
Appello Cisl:
«Istituzioni
s’impegnino
per istruzione
e lavoro»

Piano di dimensionamento sco-
lastico, la Cisl salernitana non
sembra affatto sorpresa dalle
decisioni prese dalla Regione
Campania. “Come Cisl Scuola
plaudiamo alla scelta operata
dalla Regione Campania che,
peraltro, sembrerebbe aver re-
cepito in toto il parere espresso
dalle organizzazioni sindacali
presenti al tavolo giovedì scor-
so”, ha spiegato Marilina Cor-
tazzi della Cisl Scuola provin-
ciale. ”Se la Provincia avesse so-
cializzato la proposta di delibe-
ra in un tavolo deputato, avrem-
mo riportato l'ente di Palazzo
Sant’Agostino al rispetto dei
criteri espressi nelle linee guida
regionali specie nella parte in cui
espressamente raccomanda
l'adozione di istituzioni scola-
stiche di tipo onnicomprensivo
solo ed esclusivamente in situa-
zioni particolarmente disagiate.
Aspettiamo, comunque, di leg-
gere la delibera regionale per
esprimere un commento più
puntuale”. Infine il monito al-
l’ente provinciale: “Temo che per
quanto riguarda i Cpia, se dalla
Provincia non saranno indivi-
duate delle sedi fisiche dove al-
locare gli uffici delle 2 autono-
mie, come recita il decreto mi-
nisteriale di istituzione, essi non
potranno essere autorizzati dal-
l’amministrazione scolastica”.
“Siamo in prima linea di fronte
ai gravi problemi della società
salernitana”, ha spiegato Pa-
squale Passamano, segretario
confederale della Cisl Salerno
con delega al Pubblico impiego.
“Questo è un momento storico
in cui noi vogliamo fare fino in
fondo la nostra parte per il bene
della scuola. Negli ultimi anni,
come sindacato, abbiamo avuto
grandi risultati. Ora bisogna
proseguire il lavoro per chiede-
re alle istituzioni maggiore at-
tenzione. A tal proposito, è es-
senziale il ruolo del sindacato
per evitare che si intervenga
esclusivamente secondo le logi-
che della politica, con il rischio
di danneggiare il sistema scola-
stico provinciale”.

Piano scolastico

Salernocittà4 LUNEDÌ
12 gennaio 2015

COMMENTA SU: www.cronachesalerno.it@


